
Se fosse un’azienda potremmo dire che
c’è un esubero di risorse rispetto alle ri-
chieste del mercato. È lo stato dell’arte
dei tribunali militari. Se nel 1988 i pro-
cessi pendenti erano 12mila, nel 2006
le pratiche aperte risultavano 2600. Nel
2007si dovrebbe scendere a poco piùdi
2000. L’abolizione della leva obbligato-
ria nel 2005 ha segnato lo spartiacque: i
103magistratimilitari italianihannovi-
storidotto inmanieraesponenziale il lo-
rolavoro.Conunaseriedisituazionipa-
radossali dove alcuni magistrati hanno
denunciato: «Siamo pagati per non fare
nulla».È il casodelgiudicea laterediPa-
dova Benedetto Manlio Roberti, del so-
stituto, procuratore Sergio Dini, mem-
brodelConsiglio dellamagistratura mi-
litare, di Paolo Scarfi giudice con le stel-
lette a Torino solo per citarne alcuni. In
questa legislatura una proposta con-
giunta ministero della Difesa e della
Giustizia, si è arenata alla commissione
giustiziadelSenato.Tra lemisureconte-
nute anche la riduzione da 9 a 3 dei tri-
bunalimilitari (unoper ilnord,un altro

per il sude infinequellodelcentrocom-
petente anche per le missioni all’estero
ndr) e degli organici in servizio, con il
transitodelpersonale ineccessonei ruo-
li della giurisdizione ordinaria.
Roberta Pinotti, presidente commissio-
ne Difesa della Camera, alla ripresa dei
lavori parlamentari porrà il tema all’ or-
dinedelgiorno:«SiaParisipercontodel
governochenoicomecommissionein-
caricata, presenteremo dei provvedi-
menti. Le proposte si integreranno in
un unico progetto. Quello che preme
sottolineare è che non ci sarà spazio per
il concetto ampliato di reato militare
proposto dall’ ex ministro Martino e ri-
preso da alcuni giudici militari, secon-

do il quale qualsiasi reato compiuto da
un militare deve essere giudicato da un
tribunale militare, anche quando com-
piuto fuori dal servizio». Giovanni Sal-
vi, magistrato, si occupò della questio-
nequandoeravicepresidentedell’Asso-
ciazione nazionale magistrati : «La que-
stione“militare” inrealtàdeveessere in-
quadrata in un concetto più importan-
te: l’unitàdellediversebranchedellano-
stra giurisdizione. Per ottimizzare le ri-
sorse certo, ma anche perché le diverse
specializzazioni devono convivere in
un contesto unico in nome dell’ auto-
nomia». Anche Paola Severino di Bene-
detto già vicepresidente del Consiglio
magistratura militare auspica una rifor-
ma in tempi brevi dell’attuale sistema
sia per ragioni economiche ma anche
sostanziali:«UndiversomodellodiDife-
sanecessitaunadiversitàdi ruolie impe-
gni».Quelloche ci si chiedeè se il giudi-
cemilitaresia ingradodiadattarsi, inca-
so di transito da un ambito militare a
uno civile: «Un periodo di rodaggio è
certo necessario ma sulla preparazione
nonhodubbi»concludeSeverinodiBe-
nedetto.

«Diecimila euro. Le cose si sistemava-
no e oggi non sarei sotto i riflettori di
mezza Italia. Guardi, io non mi muo-
vo facilmente, purtroppo, perchè da
oggi sono sotto scorta, quindi mi con-
siderounmezzouomo...Macheanda-
te cercando voi, eroi? Santi? Un altro
Libero Grassi? Pagavo diecimila euro e
finiva tutto lì. Credo che la 'richiesta'
fatta ai miei operai si aggirasse sui ven-
timila, ma saranno stati trattabili (...) e
magari avrei potuto anche rateizzare».
È un fiume in piena Andrea Vecchio -
presidente dell'associazione nazionale
costruttori della provincia di Catania
nonchèproprietariodellaCosedil Spa,
impresaconunfatturatodi25milioni
di euro l'anno - che nella sua carriera
di imprenditore ha subito una decina
d'intimidazioni,oltre innumerevoli ri-
chieste di pizzo. L'ultimo avvertimen-
to l'altro ieri sera, quando gli hanno
bruciato l'ennesimo escavatore, in un
cantiere di via della Concordia, nel
quartiereSan Cristoforo,dove laCose-
dil aveva da poco ripreso i lavori per

conto del comunedi Catania; un altro
escavatore era stato dato alle fiamme
con una bottiglia incendiaria la notte
tra lunedì e martedì mentre tra marte-
dìemercoledìasubiredanneggiamen-
tièstatounmezzocustoditoinuncan-
tiere di Santa Venerina. E ieri mattina
Andrea Vecchio aveva dichiarato che
non avrebbe più rilasciato interviste:
«Diciamo che voglio mantenere un
basso profilo, perchè io sono abituato
a trattare mattoni e cemento metter-
mi a organizzare pensieri può genera-
re qualche equivoco... ».
Invece, raggiunto al telefono è esplo-
so: «Viene davvero voglia di piantare
tutto, sa? Però io sono alla guida di

unamacchina,chepotreidefinire 'sto-
rica', e a bordo di questa macchina c'è
gente da trent'anni. Come si fa? Non
si può fermare una macchina così.
Non si può. Comunque, per me è im-
portante che la gente capisca quel che
succede, dunque ci vuole la mediazio-
ne, una lettura di qualità... Sennò il ri-
schio è che diventiamo degli inutili
simboli. Eletti santi. Ma non siamo in
chiesa e le chiese fanno male alla no-
stra società perchè credere a priori è
inutile. Bisogna credere nelle regole
della società. Ci vuole il rispetto delle
regole da parte di tutti. Partire dalle
scuole, dai ragazzi, dal basso, premiare
chi lavora e chi si impegna e licenziare
i nullafacenti». Poi le accuse si sposta-
no:«Malosacheil sindacatoèunapal-
la al piede della nostra società? Ma io
non ce l'ho micacol sindacato, no. Pe-
ròanzichè proteggere i lavoratori tute-
la i fannulloni e attizza la burocrazia. E
mentre sono sotto scorta e la mia
azienda rischia di saltare in aria a ogni
momento ho gli stati di avanzamento
bloccati da sei mesi perchè uno stron-
zosi spaventaamettere una firma... ».

■ di Massimo Palladino

ATTESA Dicono e non dicono. Gli inquirenti

di Garlasco hanno appesantito la posizione

di Alberto Stasi, contestandogli anche l’ag-

gravante della «crudeltà verso le persone»:

una scelta che lascia

intuire la direzione se-

guita dalle indagini,

che sempre più si

stringono sul fidanzato di Chia-
ra Poggi, unico indagato per
l’omicidio della ragazza. Ma fino
ad oggi non hanno dato concre-
tezza alle accuse formulate: le
prove per giustificare un manda-
to d’arresto ancora non ci sono,
soloirisultatidelleanalisi scienti-
fichedisposte inquestigiornipo-
tranno eventualmente sciogliere
ognidubbio.E fornire la svoltaal
giallo.
Ieri il nuovo tassello. La procura
diVigevano hacontestato algio-
vanestudenteuniversitario il rea-
to di omicidio volontario, aggra-
vatodall’averagitoconparticola-
recrudeltà nei confronti della ra-
gazza uccisa a casa sua lo scorso
13 agosto: un ulteriore addebito
contenuto nell’avviso di accerta-

menti tecnici e non ripetibili che
il pubblico ministero Rosa Mu-
scio ha inviato alle parti per il
conferimento dell’incarico ai ca-
rabinieridelRisdegliattesi esami
scientifici. In un primo tempo
sembrava che a Stasi fosse stata
contestata anche l’aggravante
dei futili motivi, ma il suo avvo-
catoGiovanniLucidohasmenti-
to: «Non cipossono essere i futili
motivi se non si conosce nem-
meno la dinamica».
Comunque, la scelta degli inqui-
renti suonaquasicomeunavver-
timento. Ha minimizzato il lega-
ledelragazzo:«L’aggravantecon-
testataadAlbertoStasièdaconsi-

derarsi una conseguenza dell’ef-
feratezza con cui il delitto di
Chiara Poggi è stato perpetrato».
Come dire: le parole usate dal
magistrato non sono da addebi-
tarealcomportamentodel fidan-
zato, che continua a dichiararsi
innocente,mapiùgenericamen-
te alla mano dell’assassino. Il di-
fensore ha poi sottolineato di
non aver al momento ricevuto
alcuna comunicazione da parte
della procura per nuovi interro-
gatori del suo assistito, anche se
nonèdaescluderecheneiprossi-
mi giorni Stasi possa essere di
nuovoascoltatoalla lucedieven-
tuali fatti nuovi.
A chiarire la situazione saranno
solo le analisi del Ris: gli accerta-
menti tecnici ed irripetibili (in
quantoèpossibilecompierli una
sola volta per la delicatezza e la
fragilitàdelmaterialesucuisiese-
guono)inizierannolunedì,men-
tre iprimi risultati sonoattesido-
po una decina di giorni. Ieri si è
tenutoaVigevano l’incontroper
nominare i consulenti di parte

chedovrannoassistervi:nellapa-
lazzina dove ha sede la procura
della Repubblica sono arrivati al-
la spicciolata prima i due esperti
delRis,poi i carabinieridiPaviae
Vigevano e quindi il legale della
famiglia Poggi e il difensore.
Francesco Maria Avato, direttore
dell’Istituto di Medicina legale
presso l’università di Ferrara, è il
peritodipartenominatodalladi-
fesa di Alberto.
I reperti da analizzare sono tanti:
ci sonoleparticelledi tessutotro-
vate sotto le unghie della ragaz-
za, e un capello o una fibra di un
tappeto che, secondo i detective,
sarebbe stato rinvenuto tra le sue
dita. E poi le tante tracce di san-
gue rilevate nella casa dei Poggi,
quelle che forse saranno trovate
conl’utilizzodelLuminol (unre-
agentecolorantedelle traccebio-
logiche) all’interno della villetta,
e i computer di Alberto, quelli
sui quali il ragazzo ha detto di
aver lavoratopropriomentre l’as-
sassinoaggredivaChiarae la fini-
va con un colpo alla nuca. Per
fornire un quadro completo gli
investigatori avranno a disposi-
zione 45 giorni di tempo. Nes-
sun esito imminente, invece, è
atteso dall’analisi dei vestiti da
donna e da uomo trovati nella
roggiaaottochilometridaGarla-
sco, mentre le voci sulle impron-
te di uno sconosciuto trovate in
cantina sono state smentite da-
gli inquirenti.

■ di Alessio Gervasi

EMERGENZA SBARCHI La nuova ondata di sbarchi dei

clandestini nei giorni scorsi in Sardegna ha mandato in tilt il

commissariato di Carbonia. Chiusi gli uffici amministrativi

CARBONIA Chiude il commissariato

Alberto Stasi il fidanzato di Chiara Foto Ansa

Giudici militari? Troppi a non fare nulla
Pinotti, commissione Difesa: «Ridurremo il numero dei tribunali»

«Le continue iniziativean-
nunciate dal ministro della
Giustizia nei confronti delle
Procure, con la richiesta de-
gli atti, sono pericolose e ri-
schiano di avere un effetto
intimidatorio». Lo ha detto
il sostituto procuratore della
Repubblica di Catanzaro,
LuigiDeMagistris, titolaredi
numerose inchieste contro
politici e amministratori in-
tervenendo a Soverato a un
convegno sulla libertà di
stampa. De Magistris ha sot-
tolineato anche il fatto che
«moltimagistrati, colGover-
no di centrosinistra, hanno
trovato collocazione nel mi-
nistero della Giustizia. Una
situazione anomala sulla
quale ho riscontrato il silen-
zio e l'inattività degli organi
di rappresentanza dei magi-
strati». Secondo De Magi-
stris«siponeunproblemadi
emergenza democratica nel
nostro Paese che è provoca-
to dalla collusione tra potere
politico e potere affaristico.
Una situazione che è molto
più grave rispetto al periodo
di tangentopoli. C'è un in-
treccio perverso tra affari e
politica di fronte al quale c'è
unamagistraturachesiènar-
cotizzata e che sembra inca-
pace di contrastare il sistema
corruttivo che è sempre più
diffuso nel nostro Paese».
«C'è una magistratura - ha
concluso De Magistris - che
apparesemprepiùannichili-
ta, sottoposta a continue
pressioni, e c'è da parte del
potere politico un controllo
semprepiùstrettosullastam-
pa. Due fatti che sono estre-
mamente pericolosi perchè
l'indipendenza della magi-
stratura e la libertà della
stampa sono due baluardi
dello Stato di diritto».

«Io, “no pizzo”: sono un inutile santo»
Lo sfogo di un imprenditore: se le regole le rispetto solo io è finita

L’addebito contenuto
nell’avviso
di accertamenti tecnici
Non c’è il riferimento
ai «futili motivi»

Lunedì le analisi
sulle tracce di pelle
trovate sotto le unghie
della ragazza, dopo
10 giorni le risposte

DE MAGISTRIS
«Giustizia, è emergenza
democratica»

Sono 103 per meno
di 2000 processi, tanto
che loro stessi dicono:
ci pagano per niente
Ferma l’idea di riforma

IN ITALIA

Chiara: contro il fidanzato
adesso c’è la «crudeltà»
Questa l’aggravante contestata a Stasi, indagato per l’omicidio
L’avvocato: non sanno ancora cosa è successo davvero

L’impresa di Andrea
Vecchio, catanese,
tartassata da attentati
del racket: vivo blindato
vale la pena?

■ Unaquindicinadiextracomu-
nitari ospiti del Centro di perma-
nenzatemporanea(Cpt)diGradi-
sca d'Isonzo (Gorizia) ha eluso la
sorveglianza ed è evasa nella sera-
ta di ieri dalla struttura.
L'allarme è scattato immediata-
mente: carabinieri e polizia della
provinciadi Gorizia si sono messi
sulle tracce degli extracomunita-
ri. A quanto si è appreso, al mo-
mento nessuno è stato rintraccia-
to. Non è la prima volta che dal
Cpt di Gradisca si registra un'eva-
sione. È però la prima volta che
riesceadallontanarsieanonrien-
trare un gruppo così numeroso.
Neigiorniscorsi,nelcentroisonti-
noeranostati trasferitealcunede-
cine di immigrati sbarcati a Lam-

pedusa. In questi giorni i reclusi
nel centro sarebbero saliti a oltre
duecento unità.
L'evasione dei 15 extracomunita-
ri sarebbe stata preceduta da una
rivolta scoppiata all'interno della
struttura. Una rivolta che potreb-
be essere stata causata proprio dal
sovraffollamento della struttura.
E nel parapiglia che è seguito il
gruppo di detenuti extracomuni-
tari è riuscito ad evadere. Nello
scontro con le forze di polizia in-
terne al Cpt, sempre da quanto si
è appreso, alcuni extracomunita-
ri sono rimasti lievemente feriti.
Sulpostosiè immediatamentere-
cato il questore di Gorizia che sta
coordinandole ricerchedeglieva-
si.

Il Cpt di Gradisca resta fra i centri
per immigrati italiani più attivi
del sistema nazionale di smista-
mentodiclandestiniperevitare il
«collasso» delle strutture di prima
accoglienza direttamente interes-
sate dall’emergenza sbarchi. Ma
negli ultimi giorni, appunto, è sa-
lito salito vertiginosamente il nu-
mero degli ospiti: da 50 a 200 in
pochi giorni, in una struttura che
sarebbe dovuta essere smantella-
ta. Il flusso è derivato da una par-
te degli irregolari sbarcati sull’iso-
la Gorizia. L’ultimo gruppo è arri-
vato il 26 agosto, trasportato dal-
la Sicilia con un Hercules dell’Ae-
ronautica. Altri 60 clandestini, e
tra loroc’eranoancheduebambi-
ni piccolissimi, di pochi mesi.

Gradisca, evade gruppo di clandestini
Ieri 15 extracomunitari ospiti del Cpt presso Gorizia fuggono dopo rivolta

■ / Milano
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